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Allegato 7

Altea è un Fondo di assistenza sanitaria nazionale per l’erogazione di pre
stazioni sanitarie integrative e sociosanitarie ai lavoratori dei settori in
dustriali della categoria delle costruzioni, costituito da Feneal Uil, Filca
Cisl e Fillea Cgil il 31 gennaio 2012.

Il CCNL per il settore Cemento Industria, stipulato da Federmaco e da Fe
neal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil, ha riconosciuto Fondo Altea quale fondo
unico di riferimento per l’Assistenza Sanitaria Integrativa.

I vari rinnovi del CCNL suddetto hanno via via stabilito gli importi della
contribuzione mensile da versare al Fondo; a far data dal 1 Gennaio 2016
la contribuzione mensile da versare ad Altea è pari a €. 13,00  (confer
mata anche nell’ultimo rinnovo del CCNL dello scorso 29.05.2019) ad
esclusivo carico dell’azienda.
Si ricorda che questo contratto prevede l’obbligatorietà della adesione
a Fondo Altea per tutti i dipendenti in forza.

Sul sito web www.fondoaltea.it si possono consultare e scaricare la
«Mini Guida», la «Guida al piano sanitario» e il «Modulo per la richiesta
di rimborso».

Le prestazioni che il Fondo offre sono, in sintesi, indennità giornaliere
per ricovero ospedaliero, rimborso di spese mediche per prestazioni di
alta specializzazione, maternità, rimborso di ticket, protesi ortopediche
e acustiche, prestazioni odontoiatriche particolari, prestazioni diagno
stiche particolari, servizi di consulenza, (ricovero – extra ricovero – visite

184

Allega�

CCNL Fillea cemento2020_2___Layout 1  10/12/2020  17:49  Pagina 184



specialistiche). Le prestazioni possono essere fruite in strutture conven
zionate (con pagamento diretto da parte del Fondo) e non convenzionate
(con rimborso parziale o totale delle spese sostenute).
Gli iscritti possono usufruire anche di una copertura sanitaria per i pro
pri familiari.

Per qualsiasi ulteriore informazione o contatto, segnaliamo i riferimenti seguenti:

Sede legale del Fondo Altea: Via Cavour 147, 00185 Roma
Email: fondoaltea@pec.it, info@fondoaltea.it, 
rimborsi@fondoaltea.it , relazioni@fondoaltea.it
Recapiti telefonici: 06.69.32.940
Sito web: www.fondoaltea.it
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Allegato 8

UN SOLIDO SOSTEGNO PER COSTRUIRE IL TUO FUTURO
I TRAGUARDI RAGGIUNTI DA CONCRETO

VANTAGGI DI CONCRETO

Contributo dell’Azienda
A seguito dell’accordo di rinnovo del CCNL del 29 maggio 2019, nel corso
del biennio 20192021 l’aliquota contributiva a carica dell’azienda è così
aumentata: dal 1° luglio 2020: 2,05% dal 1° luglio 2021 2,20% della re
tribuzione utile al calcolo del TFR. L’aliquota contributiva a carico del la
voratore rimane fissata all’1,40%. Inoltre, dal 1° luglio 2020 tutti i
lavoratori non ancora iscritti a nessuna forma di previdenza complemen
tare saranno iscritti a CONCRETO con un contributo fisso mensile di 5,00
euro a carico dell’azienda. (Adesione Contrattuale). Per quanto riguarda
l’aliquota contributiva versata dall’aderente è fissata all’1,40% della re
tribuzione utile al calcolo del TFR. Tale contributo è un diritto del solo la
voratore iscritto al Fondo come sancito dal CCNL. Inoltre, la quota di
iscrizione al Fondo (€ 12,91) è a totale carico dell’azienda.

Beneficio Fiscale
Il contributo del lavoratore associato, prelevato in busta paga, gode di
un regime fiscale privilegiato: l’importo versato, infatti, non viene tas
sato. Il risparmio fiscale è quindi proporzionale al livello retributivo e cor
risponde all’aliquota marginale ad esso applicata. Si tratta di un beneficio
previsto esclusivamente in favore di chi partecipa ad un Fondo Pensione
e all’abbattimento fiscale provvede direttamente l’Azienda, senza che il
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lavoratore associato debba effettuare alcuna operazione. Il limite annuo
di deducibilità fiscale è fissato dal D.Lgs. 252/2005 (disponibile anche sul
nostro sito) in misura pari a € 5.164,50.

Come iscriversi a CONCRETO
È semplicissimo!! L’aderente dovrà compilare la domanda di adesione
che può trovare presso l’ufficio del personale della propria azienda o sca
ricarla direttamente dal sito Internet, nella sezione Modulistica\Moduli
per l’adesione. Il modulo deve essere compilato e restituito all’ufficio del
personale della propria azienda, la quale provvederà ad inviarlo a CON
CRETO.

Dove Trovare maggiori informazioni
I recenti mezzi di comunicazione, come ad esempio internet, hanno un
ruolo fondamentale all’interno del rapporto Iscritto\Fondo: attraverso il
sito www.fondoconcreto.it , l’aderente ha modo di conoscere Concreto
in ogni suo aspetto e accedendo all’area riservata l’aderente può:
• aggiornare il proprio indirizzo ed i propri recapiti (email, telefono);
• aggiungere\aggiornare i beneficiari in caso di premorienza; 
• verificare il valore della posizione e visualizzarne il rendimento;
• controllare i contributi versati e i movimenti della propria posizione; 
• effettuare la simulazione di anticipazione (calcolare l’importo lordo

che si andrebbe a percepire);
• effettuare il cambio di linea di investimento; 
• effettuare la simulazione della rendita al momento del pensiona

mento con un collegamento ai contributi versati;
• inserire i contributi non dedotti.

Sul sito www.fondoconcreto.it è possibile scaricare tutti i moduli utili
alle varie esigenze dell’aderente.

CONCRETO  Fondo Pensione Complementare Nazionale a Capitalizzazione per i
lavoratori dell’industria del cemento, della calce e suoi derivati, del gesso e relativi
manufatti,  delle malte e dei materiali di base per le costruzioni 
Indirizzo: Via Giovanni Amendola, 46  00185  ROMA     C.F. 97166080586   
tel. 06/5911727  fax 06/54222299    info@fondoconcreto.it 
Pec: fondoconcreto@legalmail.it  
www.fondoconcreto.it 
Iscritto al n. 122 dell’albo COVIP
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Allegato 9

Testo Unico sulla Rappresentanza

Confindustria – Cgil, Cisl e Uil

Roma, 10 gennaio 2014

Indice:

> PARTE PRIMA: misura e certificazione della rappresentanza ai fini
della contrattazione collettiva nazionale di categoria.

> PARTE SECONDA: regolamentazione delle rappresentanze in azienda.

> PARTE TERZA: titolarità ed efficacia della contrattazione collettiva
nazionale di categoria e aziendale.

> PARTE QUARTA: disposizioni relative alle clausole e alle procedure di
raffreddamento e alle clausole sulle conseguenze dell’
inadempimento.

> CLAUSOLE TRANSITORIE E FINALI
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PARTE PRIMA:

MISURA E CERTIFICAZIONE DELLA RAPPRESENTANZA AI FINI DELLA
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE DI CATEGORIA

Per la misura e la certificazione della rappresentanza delle organizzazioni
sindacali aderenti alle Confederazioni firmatarie dell’Accordo Intercon
federale del 28 giugno 2011, del Protocollo d’intesa del 31 maggio 2013
e del presente Accordo, ai fini della contrattazione collettiva nazionale
di categoria, si assumono i dati associativi (deleghe relative ai contributi
sindacali conferite dai lavoratori) e i dati elettorali ottenuti (voti espressi)
in occasione delle elezioni delle rappresentanze sindacali unitarie.
Il datore di lavoro provvederà, alle condizioni e secondo le modalità con
tenute nel presente accordo, ad effettuare la rilevazione del numero
delle deleghe dei dipendenti iscritti alle organizzazioni sindacali di cate
goria aderenti alle Confederazioni firmatarie dell’Accordo Interconfede
rale del 28 giugno 2011, del Protocollo 31 maggio 2013 e del presente
Accordo.
La delega dovrà contenere l’indicazione della organizzazione sindacale
di categoria e del conto corrente bancario al quale il datore di lavoro
dovrà versare il contributo associativo.
Il contributo associativo non potrà essere inferiore ad un valore percen
tuale di una retribuzione convenzionale costituita dal minimo tabellare
in vigore, nel mese di gennaio di ciascun anno, che ogni singolo ccnl in
dividuerà.
Il lavoratore che intenda revocare la delega, dovrà rilasciare apposita di
chiarazione scritta e la revoca, ai fini della rilevazione del numero delle
deleghe, avrà effetto al termine del mese nel quale è stata notificata al
datore di lavoro.
La raccolta delle nuove deleghe dovrà avvenire mediante l’utilizzo di un
modulo suddiviso in due parti, la prima delle quali, contenente l’indica
zione del sindacato beneficiario del contributo, sarà trasmessa al datore
di lavoro e la seconda, sempre a cura del lavoratore, sarà inviata al me
desimo sindacato.
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Le imprese accetteranno anche le deleghe a favore delle organizzazioni
sindacali di categoria che aderiscano e si obblighino a rispettare integral
mente i contenuti del presente Accordo nonché dell’Accordo Intercon
federale del 28 giugno 2011 e del Protocollo 31 maggio 2013.
Il numero delle deleghe viene rilevato dall’INPS tramite un’apposita se
zione nelle dichiarazioni aziendali (Uniemens).
Confindustria, Cgil, Cisl e Uil, tramite apposita convenzione, definiranno
con l’INPS l’introduzione nelle dichiarazioni mensili Uniemens di una ap
posita sezione per la rilevazione annuale del numero delle deleghe sin
dacali relative a ciascun ambito di applicazione del CCNL. Per questo
scopo, le organizzazioni sindacali firmatarie del presente accordo proce
deranno a catalogare i contratti collettivi nazionali di categoria, attri
buendo a ciascun contratto uno specifico codice, che sarà comunicato
anche al Cnel.
Le organizzazioni sindacali firmatarie del presente accordo attribuiranno
uno specifico codice identificativo a tutte le organizzazioni sindacali di
categoria interessate a partecipare alla rilevazione della propria rappre
sentanza per gli effetti della stipula dei contratti collettivi nazionali di la
voro e ne daranno tempestiva informativa all’INPS, alla Confindustria e
al Cnel.
Ciascun datore di lavoro, attraverso il modulo Uniemens, indicherà nel
l’apposita sezione, il codice del contratto collettivo nazionale di lavoro
applicato e il numero delle deleghe ricevute per ogni singola organizza
zione sindacale di categoria con relativo codice identificativo nonché la
forma di rappresentanza presente nelle unità produttive con più di quin
dici dipendenti. Ulteriori dati potranno essere rilevati secondo le moda
lità definite nella convenzione con l’INPS.
In forza della specifica convenzione, l’INPS elaborerà annualmente i dati
raccolti e, per ciascun contratto collettivo nazionale di lavoro, aggregherà
il dato relativo alle deleghe raccolte da ciascuna organizzazione sindacale
di categoria relativamente al periodo gennaio – dicembre di ogni anno.
Il numero degli iscritti, ai fini delle rilevazione della rappresentanza di
ciascuna organizzazione sindacale di categoria su base nazionale, sarà
determinato dividendo il numero complessivo delle rilevazioni mensili,
effettuate in virtù delle deleghe, per dodici.
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Per l’anno 2014 si rileveranno le deleghe relative al secondo semestre.
I dati raccolti dall’INPS saranno trasmessi  previa definizione di un pro
tocollo d’intesa con i firmatari del Protocollo del 31 maggio 2013 e del
presente Accordo  al CNEL che li pondererà con i consensi ottenuti nelle
elezioni periodiche delle Rappresentanze Sindacali Unitarie da rinnovare
ogni tre anni.
I dati degli iscritti rilevati dall’Inps in relazione alle unità produttive che
superino i quindici dipendenti e in cui siano presenti r.s.a. ovvero non sia
presente alcuna forma di rappresentanza sindacale saranno trasmessi,
entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello di rilevazione, al
CNEL.
Per consentire la raccolta dei dati relativi ai consensi ottenuti dalle sin
gole organizzazioni sindacali di categoria in occasione delle elezioni delle
r.s.u. nei singoli luoghi di lavoro, copia del verbale di cui al punto 19 della
sezione terza della Parte Seconda del presente accordo dovrà essere tra
smesso a cura della Commissione elettorale al Comitato Provinciale dei
Garanti (o analogo organismo che dovesse essere costituito per lo
scopo).
L’invio dei verbali è previsto sia per le rappresentanze sindacali unitarie
che verranno elette successivamente all’entrata in vigore del presente
accordo sia per quelle elette antecedentemente ancora validamente in
carica.
Il Comitato Provinciale dei Garanti (o analogo organismo che dovesse es
sere costituito per lo scopo) raccoglierà tutti i dati relativi alle r.s.u. vali
damente in carica alla data del 31 luglio di ogni anno, desumendoli dai
singoli verbali elettorali pervenuti al Comitato medesimo, raggruppandoli
per ciascuna organizzazione sindacale di categoria, e li trasmette al CNEL
entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello di rilevazione.
Il CNEL provvederà a sommare ai voti conseguiti da ciascuna organizza
zione sindacale di categoria, il numero degli iscritti risultanti nelle unità
produttive con più di 15 dipendenti ove siano presenti r.s.a..ovvero non
sia presente alcuna forma di rappresentanza sindacale.
Entro il mese di aprile il CNEL provvederà alla ponderazione del dato elet
torale con il dato associativo – con riferimento ad ogni singolo c.c.n.l. 
secondo quanto previsto ai punti 4 e 5 del Protocollo d’Intesa 31 maggio
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2013, ossia determinando la media semplice fra la percentuale degli
iscritti (sulla totalità degli iscritti) e la percentuale dei voti ottenuti nelle
elezioni delle r.s.u. sul totale dei votanti, quindi, con un peso del 50% per
ciascuno dei due dati.
Effettuata la ponderazione, il CNEL comunicherà alle parti stipulanti il
presente accordo il dato di rappresentanza di ciascuna organizzazione
sindacale di categoria relativo ai singoli contratti collettivi nazionali di la
voro.
I dati sulla rappresentanza saranno determinati e comunicati dal CNEL
entro il mese di maggio dell’anno successivo a quello della rilevazione e,
per l’anno 2015, saranno utili, oltre che per il raggiungimento della soglia
del 5%:

a) per la verifica della maggioranza del 50% + 1, per tutti i rinnovi con
trattuali che saranno sottoscritti dopo la comunicazione effettuata
dal CNEL;

b) ai fini della misurazione delle maggioranze relative alle piattaforme
di rinnovo per i contratti che scadono dal novembre 2015.

Successivamente e di regola, i dati comunicati dal CNEL saranno valida
mente utilizzabili, oltre che per il raggiungimento della soglia del 5%
anche per la determinazione della maggioranza del 50% + 1:

a) ai fini della sottoscrizione dei ccnl, in base all’ultimo dato disponi
bile;

b) ai fini della presentazione delle piattaforme, in base al dato disponi
bile sei mesi prima della scadenza del contratto.
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PARTE SECONDA:

REGOLAMENTAZIONE DELLE RAPPRESENTANZE IN AZIENDA

Sezione prima: regole generali sulle forme della rappresentanza in
azienda

Le parti contraenti il presente accordo concordano che in ogni singola
unità produttiva con più di quindici dipendenti dovrà essere adottata una
sola forma di rappresentanza.
Nel caso di unità produttive con più di quindici dipendenti ove non siano
mai state costituite forme di rappresentanza sindacale, le organizzazioni
sindacali firmatarie del presente accordo concordano che, qualora non
si proceda alla costituzione di rappresentanze sindacali unitarie ma si
opti per il diverso modello della rappresentanza sindacale aziendale:

a) dovrà essere garantita l’invarianza dei costi aziendali rispetto alla si
tuazione che si sarebbe determinata con la costituzione della rap
presentanza sindacale unitaria;

b) alla scadenza della rsa, l’eventuale passaggio alle r.s.u. potrà avvenire
se deciso dalle organizzazioni sindacali che rappresentino, a livello
nazionale, la maggioranza del 50%+1 come determinata nella parte
prima del presente accordo.

In tutti i casi in cui trova applicazione l’art. 2112 Cod. Civ. e che determi
nino rilevanti mutamenti nella composizione delle unità produttive in
teressate, ferma restando la validità della r.s.u. in carica fino alla
costituzione della nuova r.s.u., si procederà a nuove elezioni entro tre
mesi dal trasferimento.

Sez ione  seconda:  modal i tà  d i  cost i tuz ione  e  d i
funz ionamento  de l le  Rappresentanze Sindacali Unitarie 

Premessa

Le seguenti regole in materia di rappresentanze sindacali unitarie, ripren
dono la disciplina contenuta nell’Accordo Interconfederale 20 dicembre
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1993 con gli adeguamenti alle nuove intese interconfederali.
Le seguenti regole trovano applicazione per le procedure di costituzione
delle nuove r.s.u. e per il rinnovo di quelle già esistenti.
1. Ambito ed iniziativa per la costituzione

Rappresentanze sindacali unitarie possono essere costituite nelle unità
produttive nelle quali il datore di lavoro occupi più di 15 dipendenti, ad
iniziativa delle organizzazioni sindacali di categoria aderenti alle Confe
derazioni firmatarie dell’Accordo Interconfederale del 28 giugno 2011,
del Protocollo 31 maggio 2013 e del presente accordo interconfederale.
Ai fini del computo del numero dei dipendenti i lavoratori con contratto
di lavoro a parttime saranno computati in misura proporzionale all’orario
di lavoro contrattuale mentre i lavoratori con contratto a tempo deter
minato saranno computati in base al numero medio mensile di quelli im
piegati negli ultimi due anni, sulla base dell’effettiva durata dei loro
rapporti di lavoro.
Hanno potere di iniziativa anche le organizzazioni sindacali di categoria
firmatarie del c.c.n.l. applicato nell’unità produttiva ovvero le associa
zioni sindacali abilitate alla presentazione delle liste elettorali ai sensi del
punto 4, sezione terza, a condizione che abbiano comunque effettuato
adesione formale al contenuto dell’Accordo Interconfederale del 28 giu
gno 2011, del Protocollo 31 maggio 2013 e del presente Accordo.
L’iniziativa di cui al primo comma può essere esercitata, congiuntamente
o disgiuntamente, da parte delle associazioni sindacali come sopra indi
viduate.
La stessa iniziativa, per i successivi rinnovi, potrà essere assunta anche
dalla r.s.u. ove validamente esistente.
2. Composizione

Alla costituzione della r.s.u. si procede mediante elezione a suffragio uni
versale ed a scrutinio segreto tra liste concorrenti.
Nella definizione dei collegi elettorali, al fine della distribuzione dei seggi,
le associazioni sindacali terranno conto delle categorie degli operai, im
piegati e quadri di cui all’art. 2095 c.c., nei casi di incidenza significativa
delle stesse nella base occupazionale dell’unità produttiva, per garantire
un’adeguata composizione della rappresentanza.
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Nella composizione delle liste si perseguirà un’adeguata rappresentanza
di genere, attraverso una coerente applicazione delle norme antidiscri
minatorie.
3. Numero dei componenti

Il numero dei componenti le r.s.u. sarà pari almeno a:
a) 3 componenti per la r.s.u. costituita nelle unità produttive che oc

cupano fino a 200 dipendenti;
b) 3 componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti nelle unità pro

duttive che occupano fino a 3000 dipendenti;
c) 3 componenti ogni 500 o frazione di 500 dipendenti nelle unità pro

duttive di maggiori dimensioni, in aggiunta al numero di cui alla pre
cedente lett. b).

4. Diritti, permessi, libertà sindacali, tutele e modalità di esercizio

I componenti delle r.s.u. subentrano ai dirigenti delle r.s.a. nella titolarità
di diritti, permessi, libertà sindacali e tutele già loro spettanti; per effetto
delle disposizioni di cui al titolo 3° della legge n. 300/1970.
Sono fatte salve le condizioni di miglior favore eventualmente già previ
ste nei confronti delle associazioni sindacali dai c.c.n.l. o accordi collettivi
di diverso livello, in materia di numero dei dirigenti della r.s.a., diritti,
permessi e libertà sindacali.
Nelle stesse sedi negoziali si procederà, nel principio dell’invarianza dei
costi, all’armonizzazione nell’ambito dei singoli istituti contrattuali, anche
in ordine alla quota eventualmente da trasferire ai componenti della
r.s.u.
In tale occasione, sempre nel rispetto dei principi sopra concordati, le
parti definiranno in via prioritaria soluzioni in base alle quali le singole
condizioni di miglior favore dovranno permettere alle organizzazioni sin
dacali con le quali si erano convenute, di mantenere una specifica agibi
lità sindacale.
Sono fatti salvi in favore delle organizzazioni sindacali di categoria firma
tarie il c.c.n.l. applicato nell’unità produttiva, i seguenti diritti:

a) diritto ad indire, singolarmente o congiuntamente, l’assemblea dei
lavoratori durante l’orario di lavoro, per 3 delle 10 ore annue retri
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buite, spettanti a ciascun lavoratore ex art. 20, l. n. 300/1970;
b) diritto ai permessi non retribuiti di cui all’art. 24, l. n. 300/1970;
c) diritto di affissione di cui all’art. 25 della legge n. 300/1970.

5. Clausola di armonizzazione

Le r.s.u. subentrano alle r.s.a. ed ai loro dirigenti nella titolarità dei poteri
e nell’esercizio delle funzioni ad essi spettanti per effetto di disposizioni
di legge.
6. Durata e sostituzione nell’incarico

I componenti della r.s.u. restano in carica per tre anni, al termine dei
quali decadono automaticamente. In caso di dimissioni, il componente
sarà sostituito dal primo dei non eletti appartenente alla medesima lista.
Le dimissioni e conseguenti sostituzioni dei componenti le r.s.u. non pos
sono concernere un numero superiore al 50% degli stessi, pena la deca
denza della r.s.u. con conseguente obbligo di procedere al suo rinnovo,
secondo le modalità previste dal presente accordo.
Il cambiamento di appartenenza sindacale da parte di un componente
della r.s.u. ne determina la decadenza dalla carica e la sostituzione con
il primo dei non eletti della lista di originaria appartenenza del sostituito.
7. Decisioni

Le decisioni relative a materie di competenza delle r.s.u. sono assunte
dalle stesse, a maggioranza, in base a quanto previsto nella parte terza
del presente accordo che recepisce i contenuti dell’accordo interconfe
derale 28 giugno 2011.
Le r.s.u. costituite nelle unità produttive di imprese plurilocalizzate po
tranno dare vita ad organi o a procedure di coordinamento fissandone
espressamente poteri e competenze.
8. Clausola di salvaguardia

Le organizzazioni sindacali di categoria aderenti alle Confederazioni fir
matarie dell’Accordo Interconfederale del 28 giugno 2011, del Protocollo
31 maggio 2013 e del presente accordo o che, comunque, aderiscano
alla disciplina in essi contenuta partecipando alla procedura di elezione
della r.s.u., rinunciano formalmente ed espressamente a costituire r.s.a.
ai sensi dell’art. 19, della legge 20 maggio 1970, n. 300
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In particolare, le organizzazioni sindacali di categoria aderenti alle Con
federazioni firmatarie dell’Accordo Interconfederale del 28 giugno 2011,
del Protocollo 31 maggio 2013 e del presente Accordo, o che comunque
ad essi aderiscano, si impegnano a non costituire r.s.a. nelle realtà in cui
siano state o vengano costituite r.s.u..
Il passaggio dalle r.s.a. alle r.s.u. potrà avvenire solo se definito unitaria
mente dalle organizzazioni sindacali aderenti alle Confederazioni firma
tarie del Protocollo 31 maggio 2013.

Sezione terza: disciplina della elezione della r. s. u. 

1. Modalità per indire le elezioni

Almeno tre mesi prima della scadenza del mandato della r.s.u., le asso
ciazioni sindacali di cui al punto 1, sezione seconda, del presente accordo,
congiuntamente o disgiuntamente, o la r.s.u. uscente, provvederanno ad
indire le elezioni mediante comunicazione da affiggere nell’apposito albo
che l’azienda metterà a disposizione della r.s.u. e da inviare alla Direzione
aziendale. Il termine per la presentazione delle liste è di 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’annuncio di cui sopra; l’ora di scadenza si in
tende fissata alla mezzanotte del quindicesimo giorno.
2. Quorum per la validità delle elezioni

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori stipulanti il presente accordo
favoriranno la più ampia partecipazione dei lavoratori alle operazioni
elettorali.
Le elezioni sono valide ove alle stesse abbia preso parte più della metà
dei lavoratori aventi diritto al voto.
Nei casi in cui detto quorum non sia stato raggiunto, la Commissione
elettorale e le organizzazioni sindacali operanti all’interno dell’azienda
prenderanno ogni determinazione in ordine alla validità della consulta
zione in relazione alla situazione venutasi a determinare nell’unità pro
duttiva.
3. Elettorato attivo e passivo

Hanno diritto di votare tutti gli apprendisti, gli operai, gli impiegati e i
quadri non in prova in forza all’unità produttiva alla data delle elezioni.
Hanno altresì diritto al voto i lavoratori assunti con contratto di lavoro a
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tempo determinato che prestino la propria attività al momento del voto.
Ferma restando l’eleggibilità degli operai, impiegati e quadri non in prova
in forza all’unità produttiva, candidati nelle liste di cui al successivo punto
4, la contrattazione di categoria, che non abbia già regolato la materia
in attuazione
dell’Accordo del 20 dicembre 1993, dovrà regolare l’esercizio del diritto
di elettorato passivo dei lavoratori non a tempo indeterminato.
4. Presentazione delle liste

All’elezione della r.s.u. possono concorrere liste elettorali presentate
dalle:

a) organizzazioni sindacali di categoria aderenti a confederazioni firma
tarie del presente accordo oppure dalle organizzazioni sindacali di
categoria firmatarie del contratto collettivo nazionale di lavoro ap
plicato nell’unità produttiva;

B) associazioni sindacali formalmente costituite con un proprio statuto
ed atto costitutivo a condizione che:
1) accettino espressamente, formalmente ed integralmente i con
tenuti del presente accordo, dell’Accodo Interconfederale del 28 giu
gno 2011 e del Protocollo del 31 maggio 2013;
2) la lista sia corredata da un numero di firme di lavoratori dipen
denti dall’unità produttiva pari al 5% degli aventi diritto al voto nelle
aziende con oltre 60 dipendenti. Nelle aziende di dimensione com
presa fra 16 e 59 dipendenti la lista dovrà essere corredata da al
meno tre firme di lavoratori.

Non possono essere candidati coloro che abbiano presentato la lista ed
i membri della Commissione elettorale.
Ciascun candidato può presentarsi in una sola lista. Ove, nonostante il
divieto di cui al precedente comma, un candidato risulti compreso in più
di una lista, la Commissione elettorale di cui al punto 5, dopo la scadenza
del termine per la presentazione delle liste e prima di procedere alla af
fissione delle liste stesse ai sensi del punto 7, inviterà il lavoratore inte
ressato a optare per una delle liste.
Il numero dei candidati per ciascuna lista non può superare di oltre 2/3
il numero dei componenti la r.s.u. da eleggere nel collegio.
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5. Commissione elettorale

Al fine di assicurare un ordinato e corretto svolgimento della consulta
zione, nelle singole unità produttive viene costituita una Commissione
elettorale.
Per la composizione della stessa ogni organizzazione abilitata alla pre
sentazione di liste potrà designare un lavoratore dipendente dall’unità
produttiva, non candidato.
6. Compiti della Commissione

La Commissione elettorale ha il compito di:
a) ricevere la presentazione delle liste, rimettendo immediatamente

dopo la sua completa integrazione ogni contestazione relativa alla
rispondenza delle liste stesse ai requisiti previsti dal presente ac
cordo;

b) verificare la valida presentazione delle liste;
c) costituire i seggi elettorali, presiedendo alle operazioni di voto che

dovranno svolgersi senza pregiudizio del normale svolgimento del
l’attività aziendale;

d) assicurare la correttezza delle operazioni di scrutinio dei voti;
e) esaminare e decidere su eventuali ricorsi proposti nei termini di cui

al presente accordo;
f)proclamare i risultati delle elezioni, comunicando gli stessi a tutti i

soggetti interessati, ivi comprese le associazioni sindacali presenta
trici di liste.

7. Affissioni

Le liste dei candidati dovranno essere portate a conoscenza dei lavora
tori, a cura della Commissione elettorale, mediante affissione nell’albo
di cui al punto 1, almeno otto giorni prima della data fissata per le ele
zioni.
8. Scrutatori

È in facoltà dei presentatori di ciascuna lista di designare uno scrutatore
per ciascun seggio elettorale, scelto fra i lavoratori elettori non candi
dati.
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La designazione degli scrutatori deve essere effettuata non oltre le 24
ore che precedono l’inizio delle votazioni.
9. Segretezza del voto

Nelle elezioni il voto è segreto e diretto e non può essere espresso per
interposta persona.
10.Schede elettorali

La votazione ha luogo a mezzo di scheda unica, comprendente tutte le
liste disposte in ordine di presentazione e con la stessa evidenza.
In caso di contemporaneità della presentazione l’ordine di precedenza
sarà estratto a sorte.
Le schede devono essere firmate da almeno due componenti del seggio;
la loro preparazione e la votazione devono avvenire in modo da garantire
la segretezza e la regolarità del voto.
La scheda deve essere consegnata a ciascun elettore all’atto della vota
zione dal Presidente del seggio.
Il voto di lista sarà espresso mediante crocetta tracciata sulla inte
stazione della lista.
Il voto è nullo se la scheda non è quella predisposta o se presenta tracce
di scrittura o analoghi segni di individuazione.
11.Preferenze

L’elettore può manifestare la preferenza solo per un candidato della lista
da lui votata.
Il voto preferenziale sarà espresso dall’elettore mediante una crocetta
apposta a fianco del nome del candidato preferito, ovvero scrivendo il
nome del candidato preferito nell’apposito spazio della scheda.
L’indicazione di più preferenze date alla stessa lista vale unicamente
come votazione della lista, anche se non sia stato espresso il voto della
lista. Il voto apposto a più di una lista, o l’indicazione di più preferenze
date a liste differenti, rende nulla la scheda.
Nel caso di voto apposto ad una lista e di preferenze date a candidati di
liste differenti, si considera valido solamente il voto di lista e nulli i voti
di preferenza.
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12. Modalità della votazione

Il luogo e il calendario di votazione saranno stabiliti dalla Commissione
elettorale, previo accordo con la Direzione aziendale, in modo tale da
permettere a tutti gli aventi diritto l’esercizio del voto, nel rispetto delle
esigenze della produzione. Qualora l’ubicazione degli impianti e il nu
mero dei votanti lo dovessero richiedere, potranno essere stabiliti più
luoghi di votazione, evitando peraltro eccessivi frazionamenti anche per
conservare, sotto ogni aspetto, la segretezza del voto.
Nelle aziende con più unità produttive le votazioni avranno luogo di
norma contestualmente.
Luogo e calendario di votazione dovranno essere portati a conoscenza
di tutti i lavoratori, mediante comunicazione nell’albo esistente presso
le aziende, almeno 8 giorni prima del giorno fissato per le votazioni.
13. Composizione del seggio elettorale

Il seggio è composto dagli scrutatori di cui al punto 8, parte terza, del
presente Accordo e da un Presidente, nominato dalla Commissione elet
torale.
14. Attrezzatura del seggio elettorale

A cura della Commissione elettorale ogni seggio sarà munito di un’urna
elettorale, idonea ad una regolare votazione, chiusa e sigillata sino alla
apertura ufficiale della stessa per l’inizio dello scrutinio.
Il seggio deve inoltre poter disporre di un elenco completo degli elettori
aventi diritto al voto presso di esso.
15. Riconoscimento degli elettori

Gli elettori, per essere ammessi al voto, dovranno esibire al Presidente
del seggio un documento di riconoscimento personale. In mancanza di
documento personale essi dovranno essere riconosciuti da almeno due
degli scrutatori del seggio; di tale circostanza deve essere dato atto nel
verbale concernente le operazioni elettorali.
16. Compiti del Presidente

Il Presidente farà apporre all’elettore, nell’elenco di cui al precedente
punto 14, la firma accanto al suo nominativo.
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17. Operazioni di scrutinio

Le operazioni di scrutinio avranno inizio subito dopo la chiusura delle
operazioni elettorali di tutti i seggi dell’unità produttiva.
Al termine dello scrutinio, a cura del Presidente del seggio, il verbale
dello scrutinio, su cui dovrà essere dato atto anche delle eventuali con
testazioni, verrà consegnato – unitamente al materiale della votazione
(schede, elenchi, ecc.)  alla Commissione elettorale che, in caso di più
seggi, procederà alle operazioni riepilogative di calcolo dandone atto
nel proprio verbale.
La Commissione elettorale al termine delle operazioni di cui al comma
precedente provvederà a sigillare in un unico piego tutto il materiale
(esclusi i verbali) trasmesso dai seggi; il piego sigillato, dopo la definitiva
convalida della r.s.u. sarà conservato secondo accordi tra la Commissione
elettorale e la Direzione aziendale in modo da garantirne la integrità e
ciò almeno per tre mesi. Successivamente sarà distrutto alla presenza di
un delegato della Commissione elettorale e di un delegato della Dire
zione.
18 . Attribuzione dei seggi

Ai fini dell’elezione dei componenti della r.s.u., il numero dei seggi sarà
ripartito, secondo il criterio proporzionale, con applicazione del metodo
dei resti più alti, in relazione ai voti conseguiti dalle singole liste concor
renti.
Nell’ambito delle liste che avranno conseguito un numero di voti suffi
ciente all’attribuzione di seggi, i componenti saranno individuati se
guendo l’ordine dei voti di preferenza ottenuti dai singoli candidati e, in
caso di parità di voti di preferenza, in relazione all’ordine nella lista.
19. Ricorsi alla Commissione elettorale

La Commissione elettorale, sulla base dei risultati di scrutinio, procede
alla assegnazione dei seggi e alla redazione di un verbale sulle operazioni
elettorali, che deve essere sottoscritto da tutti i componenti della Com
missione stessa.
Trascorsi 5 giorni dalla affissione dei risultati degli scrutini senza che siano
stati presentati ricorsi da parte dei soggetti interessati, si intende con
fermata l’assegnazione dei seggi di cui al primo comma e la Commissione
ne dà atto nel verbale di cui sopra, che sarà trasmesso al comitato pro
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vinciale dei Garanti (o analogo organismo costituito per lo scopo di rile
vare i risultati elettorali).
Ove invece siano stati presentati ricorsi nei termini suddetti, la Commis
sione deve provvedere al loro esame entro 48 ore, inserendo nel verbale
suddetto la conclusione alla quale è pervenuta.
Copia di tale verbale e dei verbali di seggio dovrà essere notificata a cia
scun rappresentante delle associazioni sindacali che abbiano presentato
liste elettorali, entro 48 ore dal compimento delle operazioni di cui al
comma precedente e notificata, a mezzo raccomandata con ricevuta ov
vero a mezzo posta elettronica certificata, nel termine stesso, sempre a
cura della Commissione elettorale, al Comitato provinciale dei garanti (o
analogo organismo che dovesse essere costituito per lo scopo) e alla As
sociazione industriale territoriale, che, a sua volta, ne darà pronta comu
nicazione all’azienda.
20. Comitato provinciale dei garanti (o analogo organismo che dovesse
essere costituito per lo scopo)

Contro le decisioni della Commissione elettorale è ammesso ricorso
entro 10 gg. ad apposito Comitato provinciale dei garanti (o analogo
organismo che dovesse essere costituito per lo scopo). Tale Comitato
è composto, a livello provinciale, da un membro designato da ciascuna
delle organizzazioni sindacali, presentatrici di liste, interessate al ri
corso, da un rappresentante dell’associazione industriale locale di ap
partenenza, ed è presieduto dal Direttore della DTL o da un suo
delegato.
Il Comitato si pronuncerà entro il termine perentorio di 10 giorni.
21. Comunicazione della nomina dei componenti della r.s.u.

La nomina dei componenti della r.s.u., una volta definiti gli eventuali ri
corsi, sarà comunicata per iscritto alla Direzione aziendale per il tramite
della locale organizzazione imprenditoriale d’appartenenza a cura delle
organizzazioni sindacali di rispettiva appartenenza dei componenti.
22. Adempimenti della Direzione aziendale

La Direzione aziendale metterà a disposizione della Commissione elet
torale l’elenco dei dipendenti aventi diritto al voto nella singola unità
produttiva e quanto necessario a consentire il corretto svolgimento delle
operazioni elettorali.
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PARTE TERZA:

TITOLARITA’ ED EFFICACIA DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 
NAZIONALE DI CATEGORIA E AZIENDALE.

Il contratto collettivo nazionale di lavoro ha la funzione di garantire la
certezza dei trattamenti economici e normativi comuni per tutti i lavo
ratori del settore ovunque impiegati nel territorio nazionale.
Sono ammesse alla contrattazione collettiva nazionale le Federazioni
delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo e dell’Ac
cordo Interconfederale del 28 giugno 2011 e del Protocollo del 31 maggio
2013, che abbiano, nell’ambito di applicazione del contratto collettivo na
zionale di lavoro, una rappresentatività non inferiore al 5%, considerando
a tale fine la media fra il dato associativo (percentuale delle iscrizioni cer
tificate) e il dato elettorale (percentuale voti ottenuti su voti espressi)
come risultante dalla ponderazione effettuata dal Cnel.
Nel rispetto della libertà e autonomia di ogni Organizzazione Sindacale,
le Federazioni di categoria  per ogni singolo CCNL  decideranno le mo
dalità di definizione della piattaforma e della delegazione trattante e le
relative attribuzioni con proprio regolamento.
In tale ambito, e in coerenza con le regole definite nella presente intesa,
le Organizzazioni Sindacali favoriranno, in ogni categoria, la presenta
zione di piattaforme unitarie.
Ai fini del riconoscimento dei diritti sindacali previsti dalla legge, ai sensi
dell’art. 19 e ss della legge 20 maggio 1970, n. 300, si intendono parte
cipanti alla negoziazione le organizzazioni che abbiano raggiunto il 5% di
rappresentanza, secondo i criteri concordati nel presente accordo, e che
abbiano partecipato alla negoziazione in quanto hanno contribuito alla
definizione della piattaforma e hanno fatto parte della delegazione trat
tante l’ultimo rinnovo del c.c.n.l. definito secondo le regole del presente
accordo.
Fermo restando quanto previsto al secondo paragrafo, in assenza di
piattaforma unitaria, la parte datoriale favorirà, in ogni categoria, che
la negoziazione si avvii sulla base della piattaforma presentata da or
ganizzazioni sindacali che abbiano complessivamente un livello di rap
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presentatività nel settore pari almeno al 50% +1.
I contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti formalmente dalle Or
ganizzazioni Sindacali che rappresentino almeno il 50% +1 della rappre
sentanza, come sopra determinata, previa consultazione certificata delle
lavoratrici e dei lavoratori, a maggioranza semplice  le cui modalità sa
ranno stabilite dalle categorie per ogni singolo contratto – saranno effi
caci ed esigibili. La sottoscrizione formale dell’accordo, come sopra
descritta, costituirà l’atto vincolante per entrambe le Parti.
Il rispetto delle procedure sopra definite comporta che gli accordi in tal
modo conclusi sono efficaci ed esigibili per l’insieme dei lavoratori e delle
lavoratrici nonchè pienamente esigibili per tutte le organizzazioni ade
renti alle parti firmatarie della presente intesa.
Conseguentemente le parti firmatarie e le rispettive Federazioni si im
pegnano a dare piena applicazione e a non promuovere iniziative di con
trasto agli accordi così definiti.
La contrattazione collettiva aziendale si esercita per le materie delegate
e con le modalità previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro di
categoria o dalla legge.
I contratti collettivi aziendali per le parti economiche e normative sono
efficaci ed esigibili per tutto il personale in forza e vincolano tutte le as
sociazioni sindacali, espressione delle Confederazioni sindacali firmatarie
dell’Accordo Interconfederale del 28 giugno 2011, del Protocollo d’intesa
del 31 maggio 2013 e del presente Accordo, o che comunque tali accordi
abbiano formalmente accettato, operanti all’interno dell’azienda, se ap
provati dalla maggioranza dei componenti delle rappresentanze sindacali
unitarie elette secondo le regole interconfederali convenute con il pre
sente Accordo.
In caso di presenza delle rappresentanze sindacali aziendali costituite ex
art. 19 della legge n. 300/70, i suddetti contratti collettivi aziendali espli
cano pari efficacia se approvati dalle rappresentanze sindacali aziendali
costituite nell’ambito delle associazioni sindacali che, singolarmente o
insieme ad altre, risultino destinatarie della maggioranza delle deleghe
relative ai contributi sindacali conferite dai lavoratori dell’azienda nel
l’anno precedente a quello in cui avviene la stipulazione, rilevati e comu
nicati ai sensi della presente intesa. Ai fini di garantire analoga
funzionalità alle forme di rappresentanza dei lavoratori nei luoghi di la
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voro, come previsto per le rappresentanze sindacali unitarie anche le
rappresentanze sindacali aziendali di cui all’articolo 19 della legge 20
maggio 1970, n. 300, quando presenti, durano in carica tre anni. Inoltre,
i contratti collettivi aziendali approvati dalle rappresentanze sindacali
aziendali con le modalità sopra indicate devono essere sottoposti al voto
dei lavoratori promosso dalle rappresentanze sindacali aziendali a se
guito di una richiesta avanzata, entro 10 giorni dalla conclusione del con
tratto, da almeno una organizzazione sindacale espressione di una delle
Confederazioni sindacali firmatarie del presente accordo o almeno dal
30% dei lavoratori dell’impresa. Per la validità della consultazione è ne
cessaria la partecipazione del 50% più uno degli aventi diritto al voto.
L’intesa è respinta con il voto espresso dalla maggioranza semplice dei
votanti.
I contratti collettivi aziendali possono attivare strumenti di articolazione
contrattuale mirati ad assicurare la capacità di aderire alle esigenze degli
specifici contesti produttivi. I contratti collettivi aziendali possono per
tanto definire, anche in via sperimentale e temporanea, specifiche intese
modificative delle regolamentazioni contenute nei contratti collettivi na
zionali di lavoro nei limiti e con le procedure previste dagli stessi contratti
collettivi nazionali di lavoro. Ove non previste ed in attesa che i rinnovi
definiscano la materia nel contratto collettivo nazionale di lavoro appli
cato nell’azienda, i contratti collettivi aziendali conclusi con le rappre
sentanze sindacali operanti in azienda d’intesa con le relative
organizzazioni sindacali territoriali di categoria espressione delle Confe
derazioni sindacali firmatarie del presente accordo interconfederale o
che comunque tali accordi abbiano formalmente accettato, al fine di ge
stire situazioni di crisi o in presenza di investimenti significativi per favo
rire lo sviluppo economico ed occupazionale dell’impresa, possono
definire intese modificative con riferimento agli istituti del contratto col
lettivo nazionale che disciplinano la prestazione lavorativa, gli orari e l’or
ganizzazione del lavoro. Le intese modificative così definite esplicano
l’efficacia generale come disciplinata nel presente accordo.
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PARTE QUARTA:

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE CLAUSOLE E ALLE PROCEDURE DI
RAFFREDDAMENTO E ALLE CLAUSOLE SULLE CONSEGUENZE
DELL’INADEMPIMENTO

Le parti firmatarie dell’Accordo Interconfederale del 28 giugno 2011, del
Protocollo d’intesa del 31 maggio 2013 ovvero del presente Accordo con
vengono sulla necessità di definire disposizioni volte a prevenire e a san
zionare eventuali azioni di contrasto di ogni natura, finalizzate a
compromettere il regolare svolgimento dei processi negoziali come di
sciplinati dagli accordi interconfederali vigenti nonché l’esigibilità e l’ef
ficacia dei contratti collettivi stipulati nel rispetto dei principi e delle
procedure contenute nelle intese citate.
Pertanto i contratti collettivi nazionali di categoria, sottoscritti alle con
dizioni di cui al Protocollo d’intesa 31 maggio 2013 e del presente ac
cordo, dovranno definire clausole e/o procedure di raffreddamento
finalizzate a garantire, per tutte le parti, l’esigibilità degli impegni assunti
con il contratto collettivo nazionale di categoria e a prevenire il conflitto.
I medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro dovranno, altresì, de
terminare le conseguenze sanzionatorie per gli eventuali comportamenti
attivi od omissivi che impediscano l’esigibilità dei contratti collettivi na
zionali di categoria stipulati ai sensi della presente intesa.
Le disposizioni definite dai contratti collettivi nazionali di lavoro, al solo
scopo di salvaguardare il rispetto delle regole concordate nell’accordo
del 28 giugno 2011, del Protocollo del 31 maggio 2013 e nel presente
accordo, dovranno riguardare i comportamenti di tutte le parti contraenti
e prevedere sanzioni, anche con effetti pecuniari, ovvero che comportino
la temporanea sospensione di diritti sindacali di fonte contrattuale e di
ogni altra agibilità derivante dalla presente intesa.
I contratti collettivi aziendali, approvati alla condizioni previste e disci
plinate nella parte terza del presente accordo, che definiscono clausole
di tregua sindacale e sanzionatorie, finalizzate a garantire l’esigibilità degli
impegni assunti con la contrattazione collettiva, hanno effetto vincolante,
oltre che per il datore di lavoro, per tutte le rappresentanze sindacali dei
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lavoratori nonché per le associazioni sindacali espressioni delle confede
razioni sindacali firmatarie del presente accordo, o per le organizzazioni
che ad esso abbiano formalmente aderito, e non per i singoli lavoratori.

CLAUSOLE TRANSITORIE E FINALI

Le parti firmatarie della presente intesa si impegnano a far rispettare le
regole qui concordate e si impegnano, altresì, affinché le rispettive or
ganizzazioni di categoria ad esse aderenti e le rispettive articolazioni a
livello territoriale e aziendale si attengano a quanto pattuito nel presente
accordo.
In via transitoria, ed in attesa che i rinnovi dei contratti nazionali defini
scano la materia disciplinata dalla parte quarta del presente accordo, le
parti contraenti concordano che eventuali comportamenti non conformi
agli accordi siano oggetto di una procedura arbitrale da svolgersi a livello
confederale.
A tal fine, le organizzazioni di categoria appartenenti ad una delle Con
federazioni firmatarie del presente accordo, ovvero che comunque tale
accordo abbiano formalmente accettato, sono obbligate a richiedere alle
rispettive Confederazioni la costituzione di un collegio di conciliazione e
arbitrato composto, pariteticamente, da un rappresentante delle orga
nizzazioni sindacali confederali interessate e da altrettanti rappresentanti
della Confindustria, nonché da un ulteriore membro, che riveste la carica
di Presidente, individuato di comune accordo o, in mancanza di accordo,
a sorteggio fra esperti della materia indicati in una apposita lista definita
di comune accordo, entro 30 giorni, dalle parti stipulanti il presente ac
cordo.
Nella decisone del collegio, che dovrà intervenire entro dieci giorni dalla
sua composizione, dovranno essere previste le misure da applicarsi nei
confronti delle organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro in caso di
inadempimento degli obblighi assunti con il presente accordo e, in par
ticolare, dell’obbligo di farne rispettare i contenuti alle rispettive artico
lazioni, a tutti i livelli.
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Viene poi istituita, a cura delle parti firmatarie del presente accordo, una
Commissione Interconfederale permanente con lo scopo di favorirne e
monitorarne l’attuazione, nonché di garantirne l’esigibilità.
La Commissione sarà composta, pariteticamente, da sei membri, desi
gnati da Confindustria e dalle tre organizzazioni sindacali più rappresen
tative al momento della composizione della Commissione, tra esperti in
materia di diritto del lavoro e di relazioni industriali. Un settimo compo
nente della Commissione Interconfederale, che assumerà funzioni di Pre
sidente, sarà individuato fra esperti della materia indicati in una apposita
lista definita di comune accordo. La Commissione potrà avvalersi della
consulenza di esperti. Ai componenti non spetta alcuna indennità.
La Commissione è nominata per un triennio e i suoi membri possono es
sere confermati una sola volta.
Fatte salve le clausole che disciplinano l’esigibilità per i singoli contratti
collettivi nazionali di categoria, la Commissione Interconfederale stabili
sce, con proprio regolamento, da definire entro tre mesi dalla stipula del
presente accordo, le modalità del proprio funzionamento ed i poteri di
intervento per garantire l’esigibilità dei contenuti del presente accordo,
definendo ogni controversia anche attraverso lo svolgimento di un giu
dizio arbitrale.
La Commissione Interconfederale provvede all’autonoma gestione delle
spese relative al proprio funzionamento, nei limiti degli stanziamenti pre
visti da un apposito fondo istituito a tale scopo dalle parti stipulanti il
presente accordo.
Il presente accordo potrà costituire oggetto di disdetta e recesso ad
opera delle parti firmatarie, previo preavviso pari a 4 mesi.

Roma, 10 gennaio 2014

209

Allega�

CCNL Fillea cemento2020_2___Layout 1  10/12/2020  17:49  Pagina 209



210

Allega�

Allegato 10

L. 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori)

Legge 20 maggio 1970, numero 300.

Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà
sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul col
locamento.

TITOLO I Della libertà e dignità del lavoratore

Art. 1. Libertà di opinione
I lavoratori, senza distinzione di opinioni politiche, sindacali e di fede re
ligiosa, hanno diritto, nei luoghi dove prestano la loro opera, di manife
stare liberamente il proprio pensiero, nel rispetto dei principi della
Costituzione e delle norme della presente legge.

Art. 2. Guardie giurate
Il datore di lavoro può impiegare le guardie particolari giurate, di cui agli
articoli 133 e seguenti del testo unico approvato con regio decreto 18
giugno 1931, numero 773, soltanto per scopi di tutela del patrimonio
aziendale.
Le guardie giurate non possono contestare ai lavoratori azioni o fatti di
versi da quelli che attengono alla tutela del patrimonio aziendale.
È fatto divieto al datore di lavoro di adibire alla vigilanza sull’attività la
vorativa le guardie di cui al primo comma, le quali non possono accedere
nei locali dove si svolge tale attività, durante lo svolgimento della stessa,
se non eccezionalmente per specifiche e motivate esigenze attinenti ai
compiti di cui al primo comma.
In caso di inosservanza da parte di una guardia particolare giurata delle
disposizioni di cui al presente articolo, l’Ispettorato del lavoro ne pro
muove presso il questore la sospensione dal servizio, salvo il provvedi
mento di revoca della licenza da parte del prefetto nei casi più gravi.
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Art. 3. Personale di vigilanza.
I nominativi e le mansioni specifiche del personale addetto alla vigilanza
dell’attività lavorativa debbono essere comunicati ai lavoratori interes
sati.

Art. 4. Impianti audiovisivi.
1. È vietato l’uso di impianti audiovisivi e di altre apparecchiature per fi

nalità di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori.
2. Gli impianti e le apparecchiature di controllo che siano richiesti da esi

genze organizzative e produttive ovvero dalla sicurezza del lavoro, ma
dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell’attività
dei lavoratori, possono essere installati soltanto previo accordo con le
rappresentanze sindacali aziendali, oppure, in mancanza di queste,
con la commissione interna. In difetto di accordo, su istanza del datore
di lavoro, provvede l’Ispettorato del lavoro, dettando, ove occorra, le
modalità per l’uso di tali impianti.

3. Per gli impianti e le apparecchiature esistenti, che rispondano alle ca
ratteristiche di cui al secondo comma del presente articolo, in man
canza di accordo con le rappresentanze sindacali aziendali o con la
commissione interna, l’Ispettorato del lavoro provvede entro un anno
dall’entrata in vigore della presente legge, dettando all’occorrenza le
prescrizioni per l’adeguamento e le modalità di uso degli impianti sud
detti.

Contro i provvedimenti dell’Ispettorato del lavoro, di cui ai precedenti
secondo e terzo comma, il datore di lavoro, le rappresentanze sindacali
aziendali o, in mancanza di queste, la commissione interna, oppure i sin
dacati dei lavoratori di cui al successivo art. 19 possono ricorrere, entro
30 giorni dalla comunicazione del provvedimento, al Ministro per il la
voro e la previdenza sociale.

Art. 5. Accertamenti sanitari.
Sono vietati accertamenti da parte del datore di lavoro sulla idoneità e
sulla infermità per malattia o infortunio del lavoratore dipendente.
Il controllo delle assenze per infermità può essere effettuato soltanto at
traverso i servizi ispettivi degli istituti previdenziali competenti, i quali
sono tenuti a compierlo quando il datore di lavoro lo richieda.
Il datore di lavoro ha facoltà di far controllare la idoneità fisica del lavo
ratore da parte di enti pubblici ed istituti specializzati di diritto pubblico.
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Art. 6. Visite personali di controllo.
Le visite personali di controllo sul lavoratore sono vietate fuorché nei
casi in cui siano indispensabili ai fini della tutela del patrimonio aziendale,
in relazione alla qualità degli strumenti di lavoro o delle materie prime o
dei prodotti.
In tali casi le visite personali potranno essere effettuate soltanto a con
dizione che siano eseguite all’uscita dei luoghi di lavoro, che siano salva
guardate la dignità e la riservatezza del lavoratore e che avvengano con
l’applicazione di sistemi di selezione automatica riferiti alla collettività o
a gruppi di lavoratori.
Le ipotesi nelle quali possono essere disposte le visite personali, nonché,
ferme restando le condizioni di cui al secondo comma del presente arti
colo, le relative modalità debbono essere concordate dal datore di lavoro
con le rappresentanze sindacali aziendali oppure, in mancanza di queste,
con la commissione interna. In difetto di accordo, su istanza del datore
di lavoro, provvede l’Ispettorato del lavoro.
Contro i provvedimenti dell’Ispettorato del lavoro di cui al precedente
comma, il datore di lavoro, le rappresentanze sindacali aziendali o, in
mancanza di queste, la commissione interna, oppure i sindacati dei la
voratori di cui al successivo articolo 19 possono ricorrere, entro 30 giorni
dalla comunicazione del provvedimento, al Ministro per il lavoro e la pre
videnza sociale.

Art. 7. Sanzioni disciplinari.
Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle
quali ciascuna di esse può essere applicata ed alle procedure di conte
stazione delle stesse, devono essere portate a conoscenza dei lavoratori
mediante affissione in luogo accessibile a tutti. Esse devono applicare
quanto in materia è stabilito da accordi e contratti di lavoro ove esistano.
Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento disciplinare
nei confronti del lavoratore senza avergli preventivamente contestato
l’addebito e senza averlo sentito a sua difesa.
Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante dell’associazione
sindacale cui aderisce o conferisce mandato.
Fermo restando quanto disposto dalla legge 15 luglio 1966, n. 604, non
possono essere disposte sanzioni disciplinari che comportino mutamenti
definitivi del rapporto di lavoro; inoltre la multa non può essere disposta
per un importo superiore a quattro ore della retribuzione base e la so

CCNL Fillea cemento2020_2___Layout 1  10/12/2020  17:49  Pagina 212



213

Allega�

spensione dal servizio e dalla retribuzione per più di dieci giorni.
In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale
non possono essere applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla
contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato causa.
Salvo analoghe procedure previste dai contratti collettivi di lavoro e
ferma restando la facoltà di adire l’autorità giudiziaria, il lavoratore al
quale sia stata applicata una sanzione disciplinare può promuovere, nei
venti giorni successivi, anche per mezzo dell’associazione alla quale sia
iscritto ovvero conferisca mandato, la costituzione, tramite l’ufficio pro
vinciale del lavoro e della massima occupazione, di un collegio di conci
liazione ed arbitrato, composto da un rappresentante di ciascuna delle
parti e da un terzo membro scelto di comune accordo o, in difetto di ac
cordo, nominato dal direttore dell’ufficio del lavoro. La sanzione discipli
nare resta sospesa fino alla pronuncia da parte del collegio.
Qualora il datore di lavoro non provveda, entro dieci giorni dall’invito ri
voltogli dall’ufficio del lavoro, a nominare il proprio rappresentante in
seno al collegio di cui al comma precedente, la sanzione disciplinare non
ha effetto. Se il datore di lavoro adisce l’autorità giudiziaria, la sanzione
disciplinare resta sospesa fino alla definizione del giudizio.
Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi
due anni dalla loro applicazione.

Art. 8. Divieto di indagini sulle opinioni.
È fatto divieto al datore di lavoro, ai fini dell’assunzione, come nel corso
dello svolgimento del rapporto di lavoro, di effettuare indagini, anche a
mezzo di terzi, sulle opinioni politiche, religiose o sindacali del lavoratore,
nonché su fatti non rilevanti ai fini della valutazione dell’attitudine pro
fessionale del lavoratore.

Art. 9. Tutela della salute e dell’integrità fisica.
I lavoratori, mediante loro rappresentanze, hanno diritto di controllare
l’applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle ma
lattie professionali e di promuovere la ricerca, l’elaborazione e l’attuazione
di tutte le misure idonee a tutelare la loro salute e la loro integrità fisica.

Art. 10. Lavoratori studenti.
I lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in
scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professio
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nale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate
al rilascio di titoli di studio legali, hanno diritto a turni di lavoro che age
volino la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami e non sono ob
bligati a prestazioni di lavoro straordinario o durante i riposi settimanali.
I lavoratori studenti, compresi quelli universitari, che devono sostenere
prove di esame, hanno diritto a fruire di permessi giornalieri retribuiti.
Il datore di lavoro potrà richiedere la produzione delle certificazioni ne
cessarie all’esercizio dei diritti di cui al primo e secondo comma.

Art. 11. Attività culturali, ricreative e assistenziali e controlli sul servizio
di mensa.
Le attività culturali, ricreative ed assistenziali promosse nell’azienda
sono gestite da organismi formati a maggioranza dai rappresentanti dei
lavoratori.
Le rappresentanze sindacali aziendali, costituite a norma dell’art. 19,
hanno diritto di controllare la qualità del servizio di mensa secondo mo
dalità stabilite dalla contrattazione collettiva.

Art. 12. Istituti di patronato.
Gli istituti di patronato e di assistenza sociale, riconosciuti dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, per l’adempimento dei compiti di
cui al D.Lgs.C.P.S. 29 luglio 1947, n. 804, hanno diritto di svolgere, su un
piano di parità, la loro attività all’interno dell’azienda, secondo le moda
lità da stabilirsi con accordi aziendali.

Art. 13. Mansioni del lavoratore.
L’articolo 2103 del codice civile è sostituito dal seguente:
“Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato
assunto o a quelle corrispondenti alla categoria superiore che abbia suc
cessivamente acquisito ovvero a mansioni equivalenti alle ultime effetti
vamente svolte, senza alcuna diminuzione della retribuzione. Nel caso di
assegnazione a mansioni superiori il prestatore ha diritto al trattamento
corrispondente all’attività svolta, e l’assegnazione stessa diviene definitiva,
ove la medesima non abbia avuto luogo per sostituzione di lavoratore as
sente con diritto alla conservazione del posto, dopo un periodo fissato dai
contratti collettivi, e comunque non superiore a tre mesi. Egli non può es
sere trasferito da una unità produttiva ad un’altra se non per comprovate
ragioni tecniche, organizzative e produttive. Ogni patto contrario è nullo”.
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TITOLO II Della libertà sindacale

Art. 14. Diritto di associazione e di attività sindacale.
Il diritto di costituire associazioni sindacali, di aderirvi e di svolgere at
tività sindacale, è garantito a tutti i lavoratori all’interno dei luoghi di
lavoro.

Art. 15. Atti discriminatori.
È nullo qualsiasi patto od atto diretto a:
a) subordinare l’occupazione di un lavoratore alla condizione che aderi
sca o non aderisca ad una associazione sindacale ovvero cessi di farne
parte;
b) licenziare un lavoratore, discriminarlo nella assegnazione di qualifiche
o mansioni, nei trasferimenti, nei provvedimenti disciplinari, o recargli
altrimenti pregiudizio a causa della sua affiliazione o attività sindacale
ovvero della sua partecipazione ad uno sciopero.
Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano altresì ai patti o
atti diretti a fini di discriminazione politica, religiosa, razziale, di lingua o
di sesso.

Art. 16. Trattamenti economici collettivi discriminatori.
È vietata la concessione di trattamenti economici di maggior favore
aventi carattere discriminatorio a mente dell’articolo 15.
Il pretore, su domanda dei lavoratori nei cui confronti è stata attuata la
discriminazione di cui al comma precedente o delle associazioni sindacali
alle quali questi hanno dato mandato, accertati i fatti, condanna il datore
di lavoro al pagamento, a favore del fondo adeguamento pensioni, di una
somma pari all’importo dei trattamenti economici di maggior favore il
legittimamente corrisposti nel periodo massimo di un anno.

Art. 17. Sindacati di comodo.
È fatto divieto ai datori di lavoro ed alle associazioni di datori di lavoro di
costituire o sostenere, con mezzi finanziari o altrimenti, associazioni sin
dacali di lavoratori.

Art. 18. Reintegrazione nel posto di lavoro.
Il giudice, con la sentenza con la quale dichiara la nullità del licenzia
mento perché discriminatorio ai sensi dell’articolo 3 della legge 11 mag
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gio 1990, n. 108, ovvero intimato in concomitanza col matrimonio ai
sensi dell’articolo 35 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna,
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, o in violazione dei di
vieti di licenziamento di cui all’articolo 54, commi 1, 6, 7 e 9, del testo
unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, e successive modificazioni, ovvero perché riconducibile ad altri
casi di nullità previsti dalla legge o determinato da un motivo illecito de
terminante ai sensi dell’articolo 1345 del codice civile, ordina al datore
di lavoro, imprenditore o non imprenditore, la reintegrazione del lavo
ratore nel posto di lavoro, indipendentemente dal motivo formalmente
addotto e quale che sia il numero dei dipendenti occupati dal datore di
lavoro. La presente disposizione si applica anche ai dirigenti. A seguito
dell’ordine di reintegrazione, il rapporto di lavoro si intende risolto
quando il lavoratore non abbia ripreso servizio entro trenta giorni dal
l’invito del datore di lavoro, salvo il caso in cui abbia richiesto l’indennità
di cui al terzo comma del presente articolo. Il regime di cui al presente
articolo si applica anche al licenziamento dichiarato inefficace perché in
timato in forma orale.
Il giudice, con la sentenza di cui al primo comma, condanna altresì il da
tore di lavoro al risarcimento del danno subito dal lavoratore per il licen
ziamento di cui sia stata accertata la nullità, stabilendo a tal fine
un’indennità commisurata all’ultima retribuzione globale di fatto matu
rata dal giorno del licenziamento sino a quello dell’effettiva reintegra
zione, dedotto quanto percepito, nel periodo di estromissione, per lo
svolgimento di altre attività lavorative. In ogni caso la misura del risarci
mento non potrà essere inferiore a cinque mensilità della retribuzione
globale di fatto. Il datore di lavoro è condannato inoltre, per il medesimo
periodo, al versamento dei contributi previdenziali e assistenziali.
Fermo restando il diritto al risarcimento del danno come previsto al se
condo comma, al lavoratore è data la facoltà di chiedere al datore di la
voro, in sostituzione della reintegrazione nel posto di lavoro, un’indennità
pari a quindici mensilità dell’ultima retribuzione globale di fatto, la cui
richiesta determina la risoluzione del rapporto di lavoro, e che non è as
soggettata a contribuzione previdenziale. La richiesta dell’indennità deve
essere effettuata entro trenta giorni dalla comunicazione del deposito
della sentenza, o dall’invito del datore di lavoro a riprendere servizio, se
anteriore alla predetta comunicazione.
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Il giudice, nelle ipotesi in cui accerta che non ricorrono gli estremi del
giustificato motivo soggettivo o della giusta causa addotti dal datore di
lavoro, per insussistenza del fatto contestato ovvero perché il fatto rien
tra tra le condotte punibili con una sanzione conservativa sulla base delle
previsioni dei contratti collettivi ovvero dei codici disciplinari applicabili,
annulla il licenziamento e condanna il datore di lavoro alla reintegrazione
nel posto di lavoro di cui al primo comma e al pagamento di un’indennità
risarcitoria commisurata all’ultima retribuzione globale di fatto dal giorno
del licenziamento sino a quello dell’effettiva reintegrazione, dedotto
quanto il lavoratore ha percepito, nel periodo di estromissione, per lo
svolgimento di altre attività lavorative, nonché quanto avrebbe potuto
percepire dedicandosi con diligenza alla ricerca di una nuova occupa
zione. In ogni caso la misura dell’indennità risarcitoria non può essere
superiore a dodici mensilità della retribuzione globale di fatto. Il datore
di lavoro è condannato, altresì, al versamento dei contributi previdenziali
e assistenziali dal giorno del licenziamento fino a quello della effettiva
reintegrazione, maggiorati degli interessi nella misura legale senza ap
plicazione di sanzioni per omessa o ritardata contribuzione, per un im
porto pari al differenziale contributivo esistente tra la contribuzione che
sarebbe stata maturata nel rapporto di lavoro risolto dall’illegittimo li
cenziamento e quella accreditata al lavoratore in conseguenza dello svol
gimento di altre attività lavorative. In quest’ultimo caso, qualora i
contributi afferiscano ad altra gestione previdenziale, essi sono imputati
d’ufficio alla gestione corrispondente all’attività lavorativa svolta dal di
pendente licenziato, con addebito dei relativi costi al datore di lavoro. A
seguito dell’ordine di reintegrazione, il rapporto di lavoro si intende ri
solto quando il lavoratore non abbia ripreso servizio entro trenta giorni
dall’invito del datore di lavoro, salvo il caso in cui abbia richiesto l’inden
nità sostitutiva della reintegrazione nel posto di lavoro ai sensi del terzo
comma.
Il giudice, nelle altre ipotesi in cui accerta che non ricorrono gli estremi
del giustificato motivo soggettivo o della giusta causa addotti dal datore
di lavoro, dichiara risolto il rapporto di lavoro con effetto dalla data del
licenziamento e condanna il datore di lavoro al pagamento di un’inden
nità risarcitoria onnicomprensiva determinata tra un minimo di dodici e
un massimo di ventiquattro mensilità dell’ultima retribuzione globale di
fatto, in relazione all’anzianità del lavoratore e tenuto conto del numero
dei dipendenti occupati, delle dimensioni dell’attività economica, del

CCNL Fillea cemento2020_2___Layout 1  10/12/2020  17:49  Pagina 217



218

Allega�

comportamento e delle condizioni delle parti, con onere di specifica mo
tivazione a tale riguardo.
Nell’ipotesi in cui il licenziamento sia dichiarato inefficace per violazione
del requisito di motivazione di cui all’articolo 2, comma 2, della legge 15
luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni, della procedura di cui al
l’articolo 7 della presente legge, o della procedura di cui all’articolo 7
della legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni, si applica
il regime di cui al quinto comma, ma con attribuzione al lavoratore di
un’indennità risarcitoria onnicomprensiva determinata, in relazione alla
gravità della violazione formale o procedurale commessa dal datore di
lavoro, tra un minimo di sei e un massimo di dodici mensilità dell’ultima
retribuzione globale di fatto, con onere di specifica motivazione a tale
riguardo, a meno che il giudice, sulla base della domanda del lavoratore,
accerti che vi è anche un difetto di giustificazione del licenziamento, nel
qual caso applica, in luogo di quelle previste dal presente comma, le tu
tele di cui ai commi quarto, quinto o settimo.
Il giudice applica la medesima disciplina di cui al quarto comma del pre
sente articolo nell’ipotesi in cui accerti il difetto di giustificazione del li
cenziamento intimato, anche ai sensi degli articoli 4, comma 4, e 10,
comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68, per motivo oggettivo consi
stente nell’inidoneità fisica o psichica del lavoratore, ovvero che il licen
ziamento è stato intimato in violazione dell’articolo 2110, secondo
comma, del codice civile. Può altresì applicare la predetta disciplina nel
l’ipotesi in cui accerti la manifesta insussistenza del fatto posto a base
del licenziamento per giustificato motivo oggettivo; nelle altre ipotesi in
cui accerta che non ricorrono gli estremi del predetto giustificato motivo,
il giudice applica la disciplina di cui al quinto comma. In tale ultimo caso
il giudice, ai fini della determinazione dell’indennità tra il minimo e il
massimo previsti, tiene conto, oltre ai criteri di cui al quinto comma, delle
iniziative assunte dal lavoratore per la ricerca di una nuova occupazione
e del comportamento delle parti nell’ambito della procedura di cui al
l’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni.
Qualora, nel corso del giudizio, sulla base della domanda formulata dal
lavoratore, il licenziamento risulti determinato da ragioni discriminatorie
o disciplinari, trovano applicazione le relative tutele previste dal presente
articolo.
Le disposizioni dei commi dal quarto al settimo si applicano al datore di
lavoro, imprenditore o non imprenditore, che in ciascuna sede, stabili
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mento, filiale, ufficio o reparto autonomo nel quale ha avuto luogo il li
cenziamento occupa alle sue dipendenze più di quindici lavoratori o più
di cinque se si tratta di imprenditore agricolo, nonché al datore di lavoro,
imprenditore o non imprenditore, che nell’ambito dello stesso comune
occupa più di quindici dipendenti e all’impresa agricola che nel mede
simo ambito territoriale occupa più di cinque dipendenti, anche se cia
scuna unità produttiva, singolarmente considerata, non raggiunge tali
limiti, e in ogni caso al datore di lavoro, imprenditore e non imprenditore,
che occupa più di sessanta dipendenti.
Ai fini del computo del numero dei dipendenti di cui all’ottavo comma si
tiene conto dei lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato
parziale per la quota di orario effettivamente svolto, tenendo conto, a
tale proposito, che il computo delle unità lavorative fa riferimento al
l’orario previsto dalla contrattazione collettiva del settore. Non si com
putano il coniuge e i parenti del datore di lavoro entro il secondo grado
in linea diretta e in linea collaterale. Il computo dei limiti occupazionali
di cui all’ottavo comma non incide su norme o istituti che prevedono
agevolazioni finanziarie o creditizie.
Nell’ipotesi di revoca del licenziamento, purché effettuata entro il ter
mine di quindici giorni dalla comunicazione al datore di lavoro dell’im
pugnazione del medesimo, il rapporto di lavoro si intende ripristinato
senza soluzione di continuità, con diritto del lavoratore alla retribuzione
maturata nel periodo precedente alla revoca, e non trovano applicazione
i regimi sanzionatori previsti dal presente articolo.
Nell’ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all’articolo 22, su istanza
congiunta del lavoratore e del sindacato cui questi aderisce o conferisca
mandato, il giudice, in ogni stato e grado del giudizio di merito, può di
sporre con ordinanza, quando ritenga irrilevanti o insufficienti gli ele
menti di prova forniti dal datore di lavoro, la reintegrazione del lavoratore
nel posto di lavoro.
L’ordinanza di cui al comma precedente può essere impugnata con re
clamo immediato al giudice medesimo che l’ha pronunciata. Si applicano
le disposizioni dell’articolo 178, terzo, quarto, quinto e sesto comma del
codice di procedura civile.
L’ordinanza può essere revocata con la sentenza che decide la causa.
Nell’ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all’articolo 22, il datore
di lavoro che non ottempera alla sentenza di cui al primo comma ovvero
all’ordinanza di cui all’undicesimo comma, non impugnata o confermata
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dal giudice che l’ha pronunciata, è tenuto anche, per ogni giorno di ri
tardo, al pagamento a favore del Fondo adeguamento pensioni di una
somma pari all’importo della retribuzione dovuta al lavoratore.

TITOLO III Dell’attività sindacale

Art. 19. Costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali.
Rappresentanze sindacali aziendali possono essere costituite ad iniziativa
dei lavoratori in ogni unità produttiva, nell’ambito:
a) delle associazioni aderenti alle confederazioni maggiormente rappre
sentative sul piano nazionale;
b) delle associazioni sindacali, non affiliate alle predette confederazioni,
che siano firmatarie di contratti collettivi nazionali o provinciali di lavoro
applicati nell’unità produttiva.
Nell’ambito di aziende con più unità produttive le rappresentanze sinda
cali possono istituire organi di coordinamento.

Art. 20. Assemblea.
I lavoratori hanno diritto di riunirsi, nella unità produttiva in cui prestano
la loro opera, fuori dell’orario di lavoro, nonché durante l’orario di lavoro,
nei limiti di dieci ore annue, per le quali verrà corrisposta la normale re
tribuzione. Migliori condizioni possono essere stabilite dalla contratta
zione collettiva.
Le riunioni  che possono riguardare la generalità dei lavoratori o gruppi
di essi  sono indette, singolarmente o congiuntamente, dalle rappresen
tanze sindacali aziendali nell’unità produttiva, con ordine del giorno su
materie di interesse sindacale e del lavoro e secondo l’ordine di prece
denza delle convocazioni, comunicate al datore di lavoro.
Alle riunioni possono partecipare, previo preavviso al datore di lavoro,
dirigenti esterni del sindacato che ha costituito la rappresentanza sinda
cale aziendale.
Ulteriori modalità per l’esercizio del diritto di assemblea possono essere
stabilite dai contratti collettivi di lavoro, anche aziendali.

Art. 21. Referendum.
Il datore di lavoro deve consentire nell’ambito aziendale lo svolgimento,
fuori dell’orario di lavoro, di referendum, sia generali che per categoria,
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su materie inerenti all’attività sindacale, indetti da tutte le rappresen
tanze sindacali aziendali tra i lavoratori, con diritto di partecipazione di
tutti i lavoratori appartenenti alla unità produttiva e alla categoria parti
colarmente interessata.
Ulteriori modalità per lo svolgimento del referendum possono essere
stabilite dai contratti collettivi di lavoro anche aziendali.

Art. 22. Trasferimento dei dirigenti delle rappresentanze sindacali
aziendali.
Il trasferimento dall’unità produttiva dei dirigenti delle rappresentanze
sindacali aziendali di cui al precedente articolo 19, dei candidati e dei
membri di commissione interna può essere disposto solo previo nulla
osta delle associazioni sindacali di appartenenza.
Le disposizioni di cui al comma precedente ed ai commi quarto, quinto,
sesto e settimo dell’articolo 18 si applicano sino alla fine del terzo mese
successivo a quello in cui è stata eletta la commissione interna per i can
didati nelle elezioni della commissione stessa e sino alla fine dell’anno
successivo a quello in cui è cessato l’incarico per tutti gli altri.

Art. 23. Permessi retribuiti.
I dirigenti delle rappresentanze sindacali aziendali di cui all’articolo 19
hanno diritto, per l’espletamento del loro mandato, a permessi retribuiti.
Salvo clausole più favorevoli dei contratti collettivi di lavoro hanno diritto
ai permessi di cui al primo comma almeno:
a) un dirigente per ciascuna rappresentanza sindacale aziendale nelle
unità produttive che occupano fino a 200 dipendenti della categoria per
cui la stessa è organizzata;
b) un dirigente ogni 300 o frazione di 300 dipendenti per ciascuna rap
presentanza sindacale aziendale nelle unità produttive che occupano
fino a 3.000 dipendenti della categoria per cui la stessa è organizzata;
c) un dirigente ogni 500 o frazione di 500 dipendenti della categoria per
cui è organizzata la rappresentanza sindacale aziendale nelle unità pro
duttive di maggiori dimensioni, in aggiunta al numero minimo di cui alla
precedente lettera b).
I permessi retribuiti di cui al presente articolo non potranno essere infe
riori a otto ore mensili nelle aziende di cui alle lettere b) e c) del comma
precedente; nelle aziende di cui alla lettera a) i permessi retribuiti non
potranno essere inferiori ad un’ora all’anno per ciascun dipendente.
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Il lavoratore che intende esercitare il diritto di cui al primo comma deve
darne comunicazione scritta al datore di lavoro di regola 24 ore prima,
tramite le rappresentanze sindacali aziendali.

Art. 24. Permessi non retribuiti.
I dirigenti sindacali aziendali di cui all’articolo 23 hanno diritto a permessi
non retribuiti per la partecipazione a trattative sindacali o a congressi e
convegni di natura sindacale, in misura non inferiore a otto giorni al
l’anno.
I lavoratori che intendano esercitare il diritto di cui al comma precedente
devono darne comunicazione scritta al datore di lavoro di regola tre
giorni prima, tramite le rappresentanze sindacali aziendali.

Art. 25. Diritto di affissione.
Le rappresentanze sindacali aziendali hanno diritto di affiggere, su ap
positi spazi, che il datore di lavoro ha l’obbligo di predisporre in luoghi
accessibili a tutti i lavoratori all’interno dell’unità produttiva, pubblica
zioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse sindacale e del
lavoro.

Art. 26. Contributi sindacali.
I lavoratori hanno diritto di raccogliere contributi e di svolgere opera di
proselitismo per le loro organizzazioni sindacali all’interno dei luoghi di
lavoro, senza pregiudizio del normale svolgimento dell’attività aziendale.
Le associazioni sindacali dei lavoratori hanno diritto di percepire, tramite
ritenuta sul salario nonché sulle prestazioni erogate per conto degli enti
previdenziali, i contributi sindacali che i lavoratori intendono loro versare,
con modalità stabilite dai contratti collettivi di lavoro, che garantiscono
la segretezza del versamento effettuato dal lavoratore a ciascuna asso
ciazione sindacale.
Nelle aziende nelle quali il rapporto di lavoro non è regolato da contratti
collettivi, il lavoratore ha diritto di chiedere il versamento del contributo
sindacale all’associazione da lui indicata.

Art. 27. Locali delle rappresentanze sindacali aziendali.
Il datore di lavoro nelle unità produttive con almeno 200 dipendenti pone
permanentemente a disposizione delle rappresentanze sindacali azien
dali, per l’esercizio delle loro funzioni, un idoneo locale comune all’in

CCNL Fillea cemento2020_2___Layout 1  10/12/2020  17:49  Pagina 222



223

Allega�

terno dell’unità produttiva o nelle immediate vicinanze di essa.
Nelle unità produttive con un numero inferiore di dipendenti le rappre
sentanze sindacali aziendali hanno diritto di usufruire, ove ne facciano
richiesta, di un locale idoneo per le loro riunioni.

TITOLO IV Disposizioni varie e generali

Art. 28. Repressione della condotta antisindacale.
Qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti ad im
pedire o limitare l’esercizio della libertà e della attività sindacale nonché
del diritto di sciopero, su ricorso degli organismi locali delle associazioni
sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il pretore del luogo ove è
posto in essere il comportamento denunziato, nei due giorni successivi,
convocate le parti ed assunte sommarie informazioni, qualora ritenga
sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di la
voro, con decreto motivato ed immediatamente esecutivo, la cessazione
del comportamento illegittimo e la rimozione degli effetti.
L’efficacia esecutiva del decreto non può essere revocata fino alla sen
tenza con cui il pretore in funzione di giudice del lavoro definisce il giu
dizio instaurato a norma del comma successivo.
Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro 15 giorni dalla
comunicazione del decreto alle parti opposizione davanti al pretore in
funzione di giudice del lavoro che decide con sentenza immediatamente
esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del
codice di procedura civile.
Il datore di lavoro che non ottempera al decreto, di cui al primo comma,
o alla sentenza pronunciata nel giudizio di opposizione è punito ai sensi
dell’articolo 650 del codice penale.
L’autorità giudiziaria ordina la pubblicazione della sentenza penale di con
danna nei modi stabiliti dall’articolo 36 del codice penale.
Se il comportamento di cui al primo comma è posto in essere da una am
ministrazione statale o da un altro ente pubblico non economico, l’azione
è proposta con ricorso davanti al pretore competente per territorio.
Qualora il comportamento antisindacale sia lesivo anche di situazioni
soggettive inerenti al rapporto di impiego, le organizzazioni sindacali
di cui al primo comma, ove intendano ottenere anche la rimozione dei
provvedimenti lesivi delle predette situazioni, propongono il ricorso
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davanti al tribunale amministrativo regionale competente per territo
rio, che provvede in via di urgenza con le modalità di cui al primo
comma. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro quin
dici giorni dalla comunicazione del decreto alle parti, opposizione da
vanti allo stesso tribunale, che decide con sentenza immediatamente
esecutiva.

Art. 29. Fusione delle rappresentanze sindacali aziendali.
Quando le rappresentanze sindacali aziendali di cui all’articolo 19 si siano
costituite nell’ambito di due o più delle associazioni di cui alle lettere a)
e b) del primo comma dell’articolo predetto, nonché nella ipotesi di fu
sione di più rappresentanze sindacali, i limiti numerici stabiliti dall’arti
colo 23, secondo comma, si intendono riferiti a ciascuna delle
associazioni sindacali unitariamente rappresentate nella unità produt
tiva.
Quando la formazione di rappresentanze sindacali unitarie consegua alla
fusione delle associazioni di cui alle lettere a) e b) del primo comma del
l’articolo 19, i limiti numerici della tutela accordata ai dirigenti di rappre
sentanze sindacali aziendali, stabiliti in applicazione dell’articolo 23,
secondo comma, ovvero del primo comma del presente articolo restano
immutati.

Art. 30. Permessi per i dirigenti provinciali e nazionali.
I componenti degli organi direttivi, provinciali e nazionali, delle associa
zioni di cui all’articolo 19 hanno diritto a permessi retribuiti, secondo le
norme dei contratti di lavoro, per la partecipazione alle riunioni degli or
gani suddetti.

Art. 31. Aspettativa dei lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive
o a ricoprire cariche sindacali provinciali e nazionali.
I lavoratori che siano eletti membri del Parlamento nazionale o del Par
lamento europeo o di assemblee regionali ovvero siano chiamati ad altre
funzioni pubbliche elettive possono, a richiesta, essere collocati in aspet
tativa non retribuita, per tutta la durata del loro mandato.
La medesima disposizione si applica ai lavoratori chiamati a ricoprire ca
riche sindacali provinciali e nazionali.
I periodi di aspettativa di cui ai precedenti commi sono considerati utili,
a richiesta dell’interessato, ai fini del riconoscimento del diritto e della
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determinazione della misura della pensione a carico dell’assicurazione
generale obbligatoria di cui al R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, e successive
modifiche ed integrazioni, nonché a carico di enti, fondi, casse e gestioni
per forme obbligatorie di previdenza sostitutive della assicurazione pre
detta, o che ne comportino comunque l’esonero.
Durante i periodi di aspettativa l’interessato, in caso di malattia, conserva
il diritto alle prestazioni a carico dei competenti enti preposti alla eroga
zione delle prestazioni medesime.
Le disposizioni di cui al terzo e al quarto comma non si applicano qualora
a favore dei lavoratori siano previste forme previdenziali per il tratta
mento di pensione e per malattia, in relazione all’attività espletata du
rante il periodo di aspettativa.

Art. 32. Permessi ai lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive.
I lavoratori eletti alla carica di consigliere comunale o provinciale che
non chiedano di essere collocati  in  aspettativa  sono,  a  loro  richiesta,
autorizzati  ad  assentarsi  dal servizio per il tempo strettamente neces
sario all’espletamento del mandato, senza alcuna decurtazione della re
tribuzione.
I lavoratori eletti alla carica di sindaco o di assessore comunale, ovvero
di presidente di giunta provinciale o di assessore provinciale hanno
diritto anche a permessi non retribuiti per un minimo di trenta ore
mensili.

TITOLO V Norme sul collocamento

Art. 33. Collocamento.
La commissione per il collocamento, di cui all’articolo 26 della legge 29
aprile 1949, n. 264, è costituita obbligatoriamente presso le sezioni zo
nali, comunali e frazionali degli Uffici provinciali del lavoro e della mas
sima occupazione, quando ne facciano richiesta le organizzazioni
sindacali dei lavoratori più rappresentative.
Alla nomina della commissione provvede il direttore dell’Ufficio provin
ciale del lavoro e della massima occupazione, il quale, nel richiedere la
designazione dei rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro, tiene
conto del grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali e asse
gna  loro  un  termine  di  15  giorni,  decorso  il  quale provvede d’ufficio.
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La commissione è presieduta dal dirigente della sezione zonale, comu
nale, frazionale, ovvero da un suo delegato, e delibera a maggioranza dei
presenti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
La commissione ha il compito di stabilire e di aggiornare periodicamente
la graduatoria delle precedenze per l’avviamento al lavoro, secondo i
criteri di cui al quarto comma dell’articolo 15 della legge 29 aprile 1949,
n. 264.
Salvo il caso nel quale sia ammessa la richiesta nominativa, la sezione di
collocamento, nella scelta del lavoratore da avviare al lavoro, deve uni
formarsi alla graduatoria di cui al comma precedente, che deve essere
esposta al pubblico presso la sezione medesima e deve essere aggiornata
ad ogni chiusura dell’ufficio con la indicazione degli avviati.
Devono altresì essere esposte al pubblico le richieste numeriche che per
vengono dalle ditte.
La commissione ha anche il compito di rilasciare il nulla osta per l’avvia
mento al lavoro ad accoglimento di richieste nominative o di quelle di
ogni altro tipo che siano disposte dalle leggi o dai contratti di lavoro. Nei
casi di motivata urgenza, l’avviamento è provvisoriamente autorizzato
dalla sezione di collocamento e deve essere convalidato dalla commis
sione di cui al primo comma del presente articolo, entro dieci giorni. Dei
dinieghi di avviamento al lavoro per richiesta nominativa deve essere
data motivazione scritta su apposito verbale in duplice copia, una da te
nere presso la sezione di collocamento e l’altra presso il direttore del
l’Ufficio provinciale del lavoro. Tale motivazione scritta deve essere
immediatamente trasmessa al datore di lavoro richiedente.
Nel caso in cui la commissione neghi la convalida ovvero non si pronunci
entro venti giorni dalla data della comunicazione di avviamento, gli inte
ressati possono inoltrare ricorso al direttore dell’Ufficio provinciale del
lavoro, il quale decide in via definitiva, su conforme parere della com
missione di cui all’articolo 25 della legge 29 aprile 1949, n. 264.
I turni di lavoro di cui all’articolo 16 della legge 29 aprile 1949, n. 264,
sono stabiliti dalla commissione e in nessun caso possono essere modi
ficati dalla sezione.
Il direttore dell’Ufficio provinciale del lavoro annulla d’ufficio i provvedi
menti di avviamento e di diniego di avviamento al lavoro in contrasto
con le disposizioni di legge. Contro le decisioni del direttore dell’ufficio
provinciale del lavoro è ammesso ricorso al Ministro per il lavoro e la pre
videnza sociale.
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Per il passaggio del lavoratore dall’azienda nella quale è occupato ad
un’altra occorre il nulla osta della sezione di collocamento competente.
Ai datori di lavoro che non assumono i lavoratori per il tramite degli uffici
di collocamento, sono applicate le sanzioni previste dall’articolo 38 della
presente legge.
Le norme contenute nella legge 29 aprile 1949, n. 264, rimangono in vi
gore in quanto non modificate dalla presente legge.

Art. 34. Richieste nominative di manodopera.
A decorrere dal novantesimo giorno dall’entrata in vigore della presente
legge, le richieste nominative di manodopera da avviare al lavoro sono
ammesse esclusivamente per i componenti del nucleo familiare del da
tore di lavoro, per i lavoratori di concetto e per gli appartenenti a ristrette
categorie di lavoratori altamente specializzati, da stabilirsi con decreto
del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, sentita la commissione
centrale di cui alla legge 29 aprile 1949, n. 264.

TITOLO VI Disposizioni finali e penali

Art. 35. Campo di applicazione.
Per le imprese industriali e commerciali, le disposizioni del titolo III, ad
eccezione del primo comma dell’articolo 27, della presente legge si ap
plicano a ciascuna sede, stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo
che occupa più di quindici dipendenti. Le stesse disposizioni si applicano
alle imprese agricole che occupano più di cinque dipendenti.
Le norme suddette si applicano, altresì, alle imprese industriali e com
merciali che nell’ambito dello stesso comune occupano più di quindici
dipendenti ed alle imprese agricole che nel medesimo ambito territoriale
occupano più di cinque dipendenti anche se ciascuna unità produttiva,
singolarmente considerata, non raggiunge tali limiti.
Ferme restando le norme di cui agli articoli 1, 8, 9, 14, 15, 16 e 17, i con
tratti collettivi di lavoro provvedono ad applicare i principi di cui alla pre
sente legge alle imprese di navigazione per il personale navigante.

Art. 36. Obblighi dei titolari di benefici accordati dallo Stato e degli ap
paltatori di opere pubbliche.
Nei provvedimenti di concessione di benefici accordati ai sensi delle vi
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genti leggi dallo Stato a favore di imprenditori che esercitano professio
nalmente un’attività economica organizzata e nei capitolati di appalto
attinenti all’esecuzione di opere pubbliche, deve essere inserita la clau
sola esplicita determinante l’obbligo per il beneficiario o appaltatore di
applicare o di  far  applicare  nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti
condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro
della categoria e della zona.
Tale obbligo deve essere osservato sia nella fase di realizzazione degli
impianti o delle opere che in quella successiva, per tutto il tempo in cui
l’imprenditore beneficia delle agevolazioni finanziarie e creditizie con
cesse dallo Stato ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.
Ogni infrazione al suddetto obbligo che sia accertata dall’Ispettorato del
lavoro viene comunicata immediatamente ai Ministri nella cui ammini
strazione sia stata disposta la concessione del beneficio o dell’appalto.
Questi adotteranno le opportune determinazioni, fino alla revoca del be
neficio, e nei casi più gravi o nel caso di recidiva potranno decidere
l’esclusione del responsabile, per un tempo fino a cinque anni, da qual
siasi ulteriore concessione di agevolazioni finanziarie o creditizie ovvero
da qualsiasi appalto.
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche quando si
tratti di agevolazioni finanziarie e creditizie ovvero di appalti concessi da
enti pubblici, ai quali l’Ispettorato del lavoro comunica direttamente le
infrazioni per l’adozione delle sanzioni.

Art. 37. Applicazione ai dipendenti da enti pubblici.
Le disposizioni della presente legge si applicano anche ai rapporti di la
voro e di impiego dei dipendenti da enti pubblici che svolgano esclusi
vamente o prevalentemente attività economica. Le disposizioni della
presente legge si applicano altresì ai rapporti di impiego dei dipendenti
dagli altri enti pubblici, salvo che la materia sia diversamente regolata
da norme speciali.

Art. 38. Disposizioni penali.
Le violazioni degli articoli 2, 4, 5, 6, 8 e 15, primo comma lettera a), sono
punite, salvo che il fatto non costituisca più grave reato, con l’ammenda
da lire 300.000 a lire 3.000.000 o con l’arresto da 15 giorni ad un anno.
Nei casi più gravi le pene dell’arresto e dell’ammenda sono applicate con
giuntamente.
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Quando per le condizioni economiche del reo, l’ammenda stabilita nel
primo comma può presumersi inefficace anche se applicata nel massimo,
il giudice ha facoltà di aumentarla fino al quintuplo.
Nei casi previsti dal secondo comma, l’autorità giudiziaria ordina la pub
blicazione della sentenza penale di condanna nei modi stabiliti dall’arti
colo 36 del codice penale.

Art. 39. Versamento delle ammende al Fondo adeguamento pensioni.
L’importo delle ammende è versato al Fondo adeguamento pensioni dei
lavoratori.

Art. 40. Abrogazione delle disposizioni contrastanti.
Ogni disposizione in contrasto con le norme contenute nella presente
legge è abrogata.
Restano salve le condizioni dei contratti collettivi e degli accordi sindacali
più favorevoli ai lavoratori.

Art. 41. Esenzioni fiscali.
Tutti gli atti e documenti necessari per la attuazione della presente legge
e per l’esercizio dei diritti connessi, nonché tutti gli atti e documenti re
lativi ai giudizi nascenti dalla sua applicazione sono esenti da bollo, im
poste di registro o di qualsiasi altra specie e da tasse.
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